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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente.




La Commissione ha preso atto della esigenza di calendarizzare una seduta del gruppo di lavoro pesca, istituito per esaminare i provvedimenti legislativi relativi alla tutela della fauna ittica e alla disciplina della pesca, con la partecipazione dei consulenti, onde rivedere con gli esperti nominati da alcuni gruppi consiliari, il provvedimento legislativo dal punto di vista tecnico-scientifico. 

Pertanto la Commissione ha deciso di convocare il gruppo di lavoro in merito ai provvedimenti inerenti la fauna ittica e l’esercizio della pesca per il giorno 12.6.2006 ore 14,30.

	Determinazioni in ordine al cronoprogramma per l'espressione del parere della III Commissione sul Programma di sviluppo rurale 2007-2013.




La Commissione prendendo atto della documentazione relativa al Programma di sviluppo rurale 2007-2013, ha deciso di svolgere, con i soggetti interessati, le audizioni per il giorno 5.6.2006 alle ore 10,30.

	Interrogazione n. 696 "Incremento del contributo per la Douja d'or e il festival delle sagre", presentata dai Consiglieri Cotto e Cavallera.




Gli interroganti chiedono la possibilità di aumentare l’importo del contributo alle manifestazione astigiane quali la Douja d’Or e il Festival delle Sagre, considerato che il contributo regionale per la Douja d’Or e il Festival della Sagre pare modesto rispetto alla grande promozione che ambedue gli eventi astigiani sviluppano nei settori dell’agricoltura, del turismo, della cultura. 

L’Assessore all’agricoltura nel rispondere all’interrogazione ha dichiarato che la manifestazione Douja d’Or, una delle più antiche ed importanti manifestazioni piemontesi sul vino, dopo alcuni anni di flessione, dalla fine degli anni ’90 ha avuto un forte rilancio promosso dalle istituzioni locali quali:

· Camera di Commercio;

· Provincia di Asti;

· Comune di Asti

L’Assessore ha ribadito che oltre alle istituzioni locali, vi è stato anche il sostegno della Regione Piemonte a livello interassessorile, poiché la Douja d’Or si svolge complementariamente al Festival delle Sagre ed al Palio di Asti.

E’ stato ricordato che per le competenze svolte dall’Assessorato all’agricoltura sono indirizzate soprattutto per la Douja d’Or, poiché il Festival delle Sagre si caratterizza molto di più per gli aspetti turistici, di folclore, culturali e di promozione generale del territorio. Infatti vi è sempre stato anche il sostegno finanziario di altre Direzioni regionali appartenenti all’assessorato al turismo.

Quest’anno, la Camera di Commercio di Asti ha presentato la richiesta di contributo per la Douja d’Or e il Festival delle Sagre, secondo la quale rientra nell’ambito degli interventi finanziari 2006 dall’Assessorato all’Agricoltura, che nonostante i 430 soggetti da finanziare, ha previsto per le iniziative indicate dagli interroganti, un contributo di 50.000 euro.

L’Assessore ha concluso sottolineando che il programma della Douja d’Or 2006 è stato presentato in occasione nell’area espositiva della Regione Piemonte di Vinitaly di Verona e rientra nel programma di iniziative e manifestazioni organizzate dal Piemonte al Vinitaly.

Gli interroganti si sono dichiarati soddisfatti.

	Interrogazione n. 656 " Legge Galli – Regolamento per la concessione di acque che hanno assunto natura pubblica. Piccole derivazioni ad uso irriguo per l’agricoltura", presentata dai Consiglieri Cotto e Cavallera.




Gli interroganti hanno chiesto all’Assessore alle risorse idriche, se la Giunta regionale non intenda modificare il regolamento regionale n. 4/R del 2001 “Disciplina dei procedimenti di concessione preferenziale e di riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica” dove la Regione Piemonte ha disciplinato il procedimento relativo alle istanze di concessione, per evitare gli inconvenienti relativi alle spese per la registrazione dell’atto e per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale regionale pari a 301,32 euro, ritenute sproporzionate per le piccole derivazioni ad uso agricolo (spese per istruttoria e cauzione euro 62,00).

L’Assessore alle risorse idriche, nel rispondere all’interrogazione, ha dichiarato che le pratiche relative alla concessione sono una regolarizzazione di usi già in atto, il costo delle spese istruttorie, sono ben lontane dal coprire le spese effettivamente sostenute dalle Province, l’importo è stato rapportato a seconda della rilevanza della derivazione, (da un minimo di 25 euro ad un massimo di 77 euro circa), mentre la registrazione dell’atto di concessione e la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione di un estratto del provvedimento, costituiscono principi posti dal legislatore nazionale dai quali le Regioni non possono prescindere nel momento in cui esercitano le funzioni riconosciute dal d. lgs 112/1998 in materia di gestione del demanio idrico.

L’Assessore ha sottolineato che, al momento, si ritiene che non vi sia alcuna oggettiva ragione per modificare il regolamento n. 4/R del 2001, come auspicato dagli interroganti, ben potendo, le Province, in applicazione del regolamento regionale, graduare i costi dell’istruttoria in relazione alla rilevanza della derivazione e contenere le spese di pubblicazione sul BURP provvedendo a pubblicare solo quando strettamente necessario.

In relazione ai costi della registrazione, l’Assessore ha precisato che il legislatore regionale non ha il potere di cancellare tale adempimento, e pertanto si tratta di oneri non eliminabili.

Al termine l’Assessore ha sottolineato che, per le spese di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, la Giunta regionale, ove lo ritenga opportuno, potrebbe decidere di esonerare da tale onere talune fattispecie marginali di utilizzazioni idriche, tra le quali potrebbe rientrare l’uso agricolo a servizio di singole aziende di limitata estensione (ad esempio aziende di poche decine di ettari), accogliendo in tale modo la sollecitazione degli interroganti.

I medesimi si sono dichiarati soddisfatti.
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